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sempre restano ai piani bassi del-
l’ascensore sociale. Gli occupati 
stranieri in Lombardia sono oltre 
600mila (il 41,5 per cento donne), per 
un tasso di occupazione del 65 per 
cento e di disoccupazione del 6,9 per 
cento (a fronte del 3,1 per cento fra 
gli italiani). Gli stranieri si concen-
trano nei servizi (67,6 per cento ri-
spetto al totale degli occupati del 
settore) e nell’industria (30,7 per 
cento). Il 29,5 per cento svolge man-
sioni non qualificate (il 7,1 per cento 
fra gli italiani), il 30,7 per cento sono 
operai o artigiani. 

Gli impiegati sono il 28,8 per cen-
to, quelli con professioni qualificate 
il 10,9 per cento (il 44,4 per cento fra 
gli italiani), eppure il 31,7 per cento, 
uno su tre, è sovra-istruito. Il reddito 
medio pro capite è di 15mila 901 eu-
ro molto inferiore ai 25mila 259 euro 

di Andrea Bagatta

«Attenzione pubblica sugli 
sbarchi, ma per gli stranieri manca-
no politiche di inclusione. Normati-
va sul lavoro da rivedere». Lo affer-
ma Maurizio Bove, presidente di 
Anolf Lombardia, Associazione Na-
zionale Oltre Le Frontiere, commen-
tando il dossier statistico sull’immi-
grazione, realizzato dal Centro studi 
Idos, su iniziativa di Anolf, Cisl e Cgil 
della Lombardia, e presentato ieri 
nella sede milanese di Emergency.

A livello regionale «l’immigra-
zione è un fenomeno strutturale, in 
leggera crescita (+2,3 per cento tra 
2023 e 2024), ma non c’è nessuna in-
vasione». Dal rapporto emerge che 
il Lodigiano è il terzo territorio per 
percentuale di stranieri rispetto alla 
popolazione, il 13 per cento, dietro 
Milano, 15,3 per cento, e Mantova, 14 
per cento. In Lombardia gli stranieri 
sono il 12,3 per cento, per un valore 
assoluto di 1 milione 230mila 362. 
Oltre 957mila hanno un regolare 
permesso di soggiorno, il 54 per cen-
to di lungo periodo, «questione non 
di poco conto, perché la regolarizza-
zione è lo scoglio più difficile da su-
perare». In larga maggioranza le 
persone di origine straniera quasi 

Per loro, secondo un 
recente dossier ufficiale, 
mancano delle efficaci 
politiche di inclusione, con 
normative da rivedere

Il commercio internazionale dei 
prodotti agro-alimentari al centro 
del dibattito proposto da Coldiretti 
Milano Lodi Monza Brianza il pros-
simo lunedì 17 novembre nell’ambi-
to della Fiera di Codogno. Nella sala 
Vezzulli del polo fieristico  alle 10,45 
il focus sarà acceso sugli accordi di 
libero scambio tra Ue e Canada e il 
recente accordo Ue-Mercosur, e nel 
titolo c’è già il programma: «Ceta e 
Mercosur: accordi commerciali tra 
effetti accertati e rischi possibili». 
Temi di stretta attualità e di grande 
interesse sia per le ricadute pratiche 
che possono avere sul settore agro-
alimentare europeo e italiano sia 
per i rapporti tra Italia ed Europa 
nell’ambito delle politiche agricole. 
Il convegno si aprirà con i saluti isti-
tuzionali del ministro per gli Affari 
Ue Tommaso Foti, poi le autorità lo-
cali, il sindaco di Codogno France-
sco Passerini, il presidente della 
Provincia Fabrizio Santantonio, le 
consigliere regionali di Fratelli 
d’Italia Patrizia Baffi e del Partito 
Democratico Roberta Vallacchi. Con 
il coordinamento del direttore de «Il 
Cittadino» Lorenzo Rinaldi, entre-
ranno nel merito dei contenuti il 
presidente nazionale Coldiretti Et-
tore Prandini, l’amministratore de-
legato di Fiera Italia Luigi Pio Scor-
damaglia, il docente di Economia ed 
Estimo Rurale dell’Università Catto-
lica di Milano Gabriele Canali, il pre-
sidente di Coldiretti Milano Lodi e 
Monza Brianza Alessandro Rota. n
            An. Ba.
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Il futuro della Politica agricola 
comune sotto la lente d’ingrandi-
mento di Confagricoltura. Nell’am-
bito della Fiera agricola di Codogno, 
lunedì 17 novembre alle 16,30 nella 
sala Vezzulli, Confagricoltura Mila-
no Lodi Monza Brianza promuove 
insieme al Comune di Codogno e con 
il supporto di Bcc Lodi il dibattito su 
“La riforma della PAC 2028-2034: 
scenari e prospettive per l’impresa 
agricola”. Moderata dal vicediretto-
re di Radio 24 Sebastiano Barisoni, 
la tavola rotonda vedrà protagonisti 
Alessandro Beduschi, assessore re-
gionale all’Agricoltura, il ministro 
per gli Affari Europei Tommaso Foti, 
Marco Osnato, presidente della VI 
Commissione Finanze della Camera, 
Giuseppe Savastano, dirigente di 
Cassa Centrale Banca, cui è affiliata 
Bcc Lodi, e Massimiliano Giansanti, 
presidente nazionale di 
Confagricoltura. Ad aprire i lavori 
saranno Francesco Pacchiarini, pre-
sidente di Confagricoltura interpro-
vinciale, con Fabrizio Santantonio, 
presidente della Provincia di Lodi, 
Francesco Passerini, sindaco di Co-
dogno, e Franco Lucente, assessore 
regionale ai Trasporti. Prima della 
tavola rotonda, Cristina Tinelli, della 
Direzione Relazioni UE e Internazio-
nali di Confagricoltura, illustrerà le 
linee guida della proposta di riforma 
della PAC, approfondendo i nuovi 
orientamenti in materia di sosteni-
bilità ambientale, innovazione tec-
nologica, transizione digitale e ri-
cambio generazionale. n           

il dibattito 
Quale futuro
per la Politica
agricola
comune?

degli occupati totali. «L’Italia ha biso-
gno di giovani e di lavoratori per 
contrastare il calo delle nascite e 
l’invecchiamento della popolazione, 
ma risponde con chiusura delle 
frontiere e gestione inefficace degli 
ingressi per lavoro, ostacolando la 
migrazione regolare - spiega Bove, 
presidente Anolf Lombardia -. L’at-
tenzione resta concentrata sugli 
sbarchi, mentre milioni di stranieri 
continuano a scontare la mancanza 
di politiche capaci di arginare le di-
scriminazioni e costruire percorsi 
di inclusione. È urgente una revisio-
ne complessiva delle norme, ren-
dendo permanente la possibilità di 
assumere dall’estero, reintroducen-
do lo sponsor e il visto per ricerca la-
voro, favorendo la regolarizzazione 
di chi già vive e lavora in Italia». n
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Da rivedere le politiche sul lavoro per i cittadini che arrivano dall’estero

in lombardia Spesso gli immigrati restano ai margini

Sono 600mila gli occupati
arrivati da paesi stranieri

per cento in più di abitazioni sul 
mercato in città, mentre in provin-
cia sono diminuite di -9,5 per cento, 
con una pressione della domanda 
in crescita sulla città di +5,9 per 
cento e una diminuzione nel terri-
torio di -21,9 per cento rispetto al 
trimestre estivo 2024. n 
A. Ba.

Salgono i prezzi delle case Archivio

L’industria del beauty made in 
Italy in mostra a Bergamo per due 
giorni con l’obiettivo di valorizzare 
il distretto della Cosmetic Valley 
italiana, che abbraccia le province 
di Bergamo, Crema, Milano, Brianza 
e Lodi, ciascuna con la sua specifi-
cità. Il 12 e 13 novembre negli spazi 
espositivi e congressuali di via 
Lunga a Bergamo va in scena la ma-
nifestazione Beauty to Business 
Summit & Polo Innovation Day, or-
ganizzato da Promoberg e dal Polo 
della Cosmesi, evento che nasce 
dall’unione tra la seconda edizione 
del Beauty to Business Summit e 
l’ottava edizione del Polo Innova-
tion Day. Ieri la presentazione uffi-
ciale. 

In due giorni ci saranno 16 talk, 
workshop e tavole rotonde dedicate 
ai temi di qualità, ricerca, formazio-

anno fa, -0,3 in provincia, con 
un’accelerazione progressiva: ri-
spetto al trimestre precedente, le 
case disponibili sono -9,7 per cento 
a Lodi e -5,9 per cento sul territorio. 
Al contrario la pressione della do-
manda (rilevata dal numero di 
contatti per annuncio) è in crescita 
forte: rispetto a un anno fa +21,9 
per cento a Lodi città, +27,2 in pro-
vincia.

Sul mercato degli affitti, i prezzi 
aumentano considerevolmente in 
provincia, mentre sono più stabili 
a Lodi. In città la variazione rispet-
to a 12 mesi fa è di +1,1 per cento, 
mentre sul territorio è di +6,5 per 
cento, con un prezzo medio di 10,4 
euro al metro quadro al mese per 
il capoluogo e di 8,6 euro al metro 
quadro al mese. Rispetto a un anno 
fa, è disponibile comunque il 30,1 

ne e produzione, oltre a un momento 
speciale con la consegna degli In-
novation Beauty Awards (12 no-
vembre), i riconoscimenti dedicati 
ai progetti più innovativi e sosteni-
bili del settore. Negli oltre 6mila 
metri quadrati del padiglione B sa-
ranno presenti 84 imprese in rap-
presentanza di 8 regioni italiane, 
Lombardia in testa, con due azien-
de estere da Francia e Romania. La 
fiera ha l’ambizione di raccontare 
la forza del Made in Italy cosmetico 
promuovendo l’ecosistema integra-
to che proprio nella Cosmetic Valley 
esprime gran parte della capacità 
nazionale del settore. Madrina della 
manifestazione è Clio Zammatteo 
(ClioMakeUp), make-up artist e Ta-
lent & Co-founder del brand, che 
parteciperà alla due giorni. n
            A. B.

Nel terzo trimestre del 2025 da 
luglio a settembre i prezzi delle 
abitazioni in vendita sono cresciu-
ti a Lodi di +4,4 per cento rispetto 
allo stesso periodo del 2024, in 
provincia di +3,8 per cento, con un 
prezzo medio fissato a 1.928 euro 
al metro quadro per il capoluogo, 
1.321 per il territorio. Sono i dati ri-
levati dall’Osservatorio trimestrale 
sul mercato residenziale lombardo 
realizzato da Immobiliare.it Insi-
ghts, la proptech company del 
gruppo Immobiliare.it, il portale 
immobiliare. In Lombardia nello 
stesso periodo il prezzo delle ven-
dite è cresciuto di +5,3 con un prez-
zo medio di 2mila 621 euro al me-
tro quadro. 

D’altronde lo stock di immobili 
disponibili alla vendita è in calo di 
-2,2 per cento a Lodi rispetto a un 

il mattone Il dato relativo al terzo trimestre: in calo le case in vendita

Sono in aumento i prezzi
delle abitazioni in vendita

cosmetic valley Anche Lodi nel gruppo

Il beauty made in Italy
va in mostra a Bergamo


